CONGRESSO PROVINCIALE ARCIGAY MILANO 16 gennio 2010

ORDINE DEL GIORNO 

PER IL XIII CONGRESSO NAZIONALE DI ARCIGAY

“TESSERAMENTO STRANIERI – TURISMO GAY”

Malgrado il numero e la qualità dell’offerta dei circoli ricreativi presenti, (ma il discorso è particolarmente valido anche per città come Padova e Roma, oltre che per altri centri più piccoli) Milano è una città le cui potenzialità per il turismo gay restano ancora praticamente inespresse. Difatti testate come la francese Têtu o la statunitense Out fanno hanno recentemente pubblicato articoli in cui l’intero circuito Uno non è stato minimamente preso in considerazione.

 

Per esperienza diretta, facendo parte di un’associazione di scambio gratuito di ospitalità gl, molti stranieri di passaggio non solo non riescono a capire il motivo dell’acquisto della tessera (mensile a 8 euro o annuale a 15 euro, rapporto totalmente sproporzionato) e – anche spiegandoglielo - piuttosto che andare a dover pagare una birra in un pub o un’entrata in una sauna o in un cruising una cifra che diventa spropositata – e a questo aggiungete il costo di eventuali spostamenti in taxi di notte - semplicemente li evitano.

 

Eppure, grazie alle settimane della moda maschile e femminile, salone del mobile e borsa internazionale del turismo, per almeno sei mesi all’anno in città arriva periodicamente moltissima popolazione omosessuale maschile che, malgrado gli impegni di lavoro, comunque sostanzialmente non mette poi piede nei locali. Comprensiblmente non trovano nessun incentivo a farlo.

 

Il risultato è una sostanziale perdita economica e uno scarso interesse a considerare l’Italia in generale una meta turistica gay, mentre le principali città del mondo fanno promozione tramite pubblicità, siti web e opuscoli dedicati proprio alle persone omosessuali.

 

Il Comitato provinciale di Milano CIG propone al Congresso Nazionale che sia abolito il pagamento della tessera e che l’iscrizione diventi gratuita dietro presentazione di un documento di identità estero. Il mercato del turismo gay sono i i circoli affiliati e non i monumenti o le spiagge della penisola o i negozi per fare shopping, destinazioni alla cui promozione deve provvedere il Ministero. 

Un locale gay in realtà non vende ‘bibite’ ma possibilità di incontro e nessuno ha piacere nel vedere sempre le stesse facce in eterno. 
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